
La scuola pubblica è ormai un cesso pubblico, con insegnanti quasi tutti in-
capaci ed ignoranti, ex precari immessi in ruolo senza concorso, privi ormai 
socialmente di una dignità professionale. Bisogna che lo Stato finanzi la scuola 
privata, perché divenga la scuola dei migliori, docenti e studenti. Solo la scuola 
privata può sbarazzarsi di tutta la marmaglia di pseudo studenti che frequen-
tano la scuola pubblica solo perché costrettivi dalla legge. E dovranno essere 
riconosciuti stipendi superiori ai docenti delle scuole private, opportunamente 
selezionati attraverso rigorosi concorsi. 

Vedi voce “Scuola e Università”      
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